
Einaudi 

Johann JakobBichofen 
Il matriarcato 
TM» primo 
Per lo prima volti 
in traduzione integrale 
un grande classico 
della storia delle religioni, 
raisegna enciclopedica dei miti 
e del simboli di tutto il mondo 
che hanno tramandato 
(Ino a noi la presero» 
del potere femminile. 
A cura di Giulio Schiavoni, 
con un saggio di Furio Jesi. 
«I mUknnii, pp. unov-jn con )o 
Uluiitiiioftl fuori Muto* L< 60 eoo 

Galton Salvato» 
Stalin 
Nell'inverno del issa, 
al crepuscolo della dittatura, 
il vecchio tiranno mette 
in scena un tuo R« Lear. 
TrutuKloiw di Riremlo lltld, 
*£upmoriUi»,r-p. v-,s,L. 16000 

André Glde 
Viaggio al Congo 
e Ritorno dal Ciad 
Il reportage nel cuore 
dell'Africa equatoriale 
che segna una svolta 
nella vita e nell'arte di Gide. 
Con un saggio di Valerio 
Mngrelll. Traduzione 
di Franco Fortini. 
«Supetcoralii», pp. v-3,s,L. 1B000 

Mario Fortunato 
Luoghi naturali 
Nell'esordio narrativo 
di un «paesaggista esistenziale», 
lo geografia interiore 
d'una generazione 
alla ricerca dei sentimenti. 
«NuoviGor«Ul»,pt). IJJ.I.. lo 000 

Emilia Zamponi 
e Roberto Piumini 
Calicanto 
Laaotsiilnglace 

Dopo I Draghi hccwi 
un'originale «scatola 
di montaggio» 
con cui imparare a leggere, 
capire, amare la poesia, 
•Oli simuli, pp. 19), U 14 eoo 

A.Schónberg 
oW.Kandlnsky 
Musica e pitturi 
Vittori, «iti, towmw* 

U pittura astratto. 
la musica atonale 
L< il progetto di un'arte totale 
in un dossier inedito. 
• Saggi», pp. XV>190, L. 4) 000 

IsabeldoMadarliQi 
Caterina di Russia 
Una biografia a tutto tondo 
della grande sovrana 
fra intrighi di corte, riforme 
amministrative, imprese 
nuli tari e esperimenti sociali. 
TriitiuiionG di Enrico Amali* 
P Micini» Z«rmu, 

« .obliateci di cultura «orici •, 
n* K«-8.t7ttm<».«rti*w«licito 
t « ttlumniioni fuori tetto, L 73 w» 

Robert C.RItchls 
Capitan Kldd 
• li guerri control pinti 
Nella vicenda storica 
della pirateria, l'avventurosa 
vita dot capitano Kìdd 
fa anche luce sulla politici 
commerciale dell'Inghilterra 
fra Sei e Settecento. 
A cura di Franco Marenco. 
T«4u*k)rw di Luciana Swftni. 
•S*ssi», pp KIUJ.JBI con JO 
iilu«f tuionl lucri tetto e a canine. 
I, JO (WO 

M, Buoni CPvMfìl f.Minl, 
p.Sinii aviMy 

Storia della musica 
il latto musicale 
nei suoi aspetti storici 
e nei suol elementi espressivi 
dall'antica Grecia 
sino al giorni nostri. 
*Cfbt[mz#i*,pp. xxvm-3)]con34 
illuMTHKml fuori tetto, U ib 000 

Eduardo Saccone 
Fenogllo 
ItutM'opiri 

Le origini, le ragioni, 
la modernità della scrittura 
di Fenoglio. 
• Itm », pp xv Ji-i-L IJ 000 

Vittorio Alfieri 
Mirra 
La tragedia dell'amore 
impossibile d'una giovane 
principessa, 
Nota introduttiva 
di Guido Davico Remino 
«C»!leiionciii teatro», pp. <«. 

.D a stasera )trehler Vediretro\ 
su Raitre 0 «Telefono giallo» 
condotto da Corrado Augias 
«La cronaca nera non è genere minore» 

spiega perché ritoma a PirandeDo 
Domenica debutta al Piccolo 
«Come tu mi vuoi» crai la Jonasson 

CULTURA6SPETTACOLI 

La carica dei francesi 
NICOLA FANO 

• • Arrivano I francesi. I 
nuovi narratori francesi, per 
l'esattejza. U sponsorizza, In 

Srande siile, la Mondadori, 
calcando loro un numero 

speciale (in uscita) di /Vuoi»' 
argomenti che conterrà ben 
22 racconti di allrettantl autori 

giovani e assai diversi fra loro. 
n'Iniziatlva che arriva al mo­

mento giusto: proprio all'In­
domani di una primo (occa­
sionale, forse) sondaggio edi­
toriale. Perche nel giro di una 
stagione, sono arrivati nelle li­
brerie quattro titoli che già 
hanno oflerto un buon venta­
glio di informazioni e Impres­
sioni sul romanzieri della nuo­
va generazione di lingua fran­
cese. Da una parte Jean-Phi­
lippe Toussant (Guanda ha 
pubblicato la sua Slama da 
bagno) e Emmanuel Carme 
CTheorla ne ha tradotto Balli). 
In mezzo Jean Echenoz (il suo 
Cherakee e uscito proprio da 
Mondadori). In veita, poi, Ta-
har Ben Jelloun, il più accla­
mato del gruppo (Einaudi ha 
stampato e già esaurito Cren-
tura di sabbia osta Iraducen-
do II romanza che ha vinto il 

Srestlgloso Concourt, La Nuil 
aerei). Particolare curioso: 

di questi quattro (ma Ben Jel­
loun rappresene assoluta­
mente un caso a parte) Il solo 
Jean Echenoz (guarda caso 
lancialo proprio da Mondado­
ri) Usura nella grande lista dei 
22 di Nuovi argomenti. 

Del resto, quattro scrittori 
non tanno una scuola (ognu­
no, anzi, punta molto sulle 
singole specificità, sul reci­
proco Isolamento). E gli stu­
diosi che hanno preso In con­
siderazione il fenomeno nella 
sua complessità sono rarissi­
mi. Eppure si va un po' più In 
là di un'Invasione di ritorno: 
non è soltanto la risposta fran­
cese all'attenzione che a Pari­
gi si dedica alla nuova narrati­
va Italiana. Non è neanche 
una moda, ancora: gli slessi 
editori sostengono che non è 
ancora II momento di manda­
re in libreria un qualunque 
giovane narratore francese 
per avere la sicurezza di vén­
dere migliala di copie. Non è 
nemmeno una cosa da saloni. 
Semmai un rinnovamento un 
po' confuso, del quale, però, 
vale la pena offrire alcuni rile-
rimentl. E proprio ripercor­
rendo i quattro romanzi in 
questione, si vede che già 
questi regolano molta sostan­
za, 

Il problema dell'azione, in­
nanzi tutto. Cinema e tv han­
no Invaso la nostra cultura, lo 
sappiamo tutti, ma chi ha tro­
vato qualcosa di sensato da 
opporre a Inseguimenti, pisto­
lettate, spie corrotte e amami 
illustrati? I quattro romanzi in 
questione, si riscattano am­
bientando le aooenture den­
tro la mente del protagonisti. 
Come dite: la nevrosi è un Inti­
mo, magnifico terreno di azio­
ni. Tutto succede dentro teste 
che archiviano più pensieri 
che parole, più follie che 
esperienze, il giovane prota­
gonista di Baffi, per esemplo, 

scompone II suo cervello tro­
vando inquietanti sorprese 
dietro gli angoli: si taglia I baffi 
e con essi perde anche l'iden­
tità. Deve ricostruirsi e per far­
lo parte dalle emozioni In li­
bertà che la testa è ancora ca­
pace di regalargli. Il gioco non 
gii riesce (qualcuno crede an­
coro di vivere in un mondo 
felice?), ma almeno sa dar 
mostra di sé e della sua perfet­
ta nevrosi. Sezionalo e analiz­
zata, la storia raccontata da 
Carrère sembra quasi un qua­
dro di Mondriam l'elogio del­
la geometria. E a Mondrian, 
precisamente, fa riferimento 
Toussant per definire la fred­
dezza del suo protagonista 
che nelle prime pagine si tra­
sferisce (con libri, carta, pen­
na e guardaroba) nella stanza 
da bagno della sua casa da 
giovane Intellettuale borghe­
se. Di 11 parte per un viaggio 
nella mente. Senza mete né 
epiloghi: non ne ho sufficiente 
energia. Slamo nel mondo 
della follia semplice semplice: 
la colonna vertebrale di gran 
parte della generazione del 
trentenni, 

Creatura di sabbia fa qual­
cosa di più. Cioè, adatta la so­
lila tecnica (camera fissa, pri­
mo plano sulle Iperboli del 
cervello) ad un mondo appa­
rentemente primordiale, lon­
tano dalle agiatezze, dalla ne­
vrosi borghese. Il mondo ara­
bo. Il protagonista del roman­
zo di Ben Jelloun, infatti, è un 
Sllovone arabo androgino per 
orza (nasce donna, ma II pa­

dre non può accettare l'ottava 
figlia femmina e decide di 

Ereclamarlo uomo) 11 cui prò-
lema non è tanto trovare una 

sessualità, bensì Identificare la 
propria morale. Ovviamente, 
olla ricerca di essa, finirà per 
perdere contatti con II mondo 
esterno: gli resterà solo lo 
smarrimento. 

Jean Echenoz è uno scritto­
re attratto dagli esercizi di sti­
le. Procede per generi, libe­
rando di volta in volta partico­
lari Inquietanti: Cherakee h un 
fjiallo dove le storie si occovol-
ano uno all'olirò. Il ritmo è In­

cessante: olla fine II lettore ri­
mane senza centro emotivo. 
Siamo nel territorio della ne­
vrosi del linguaggio. Perché 
questi nuovi autori francesi 
hanno un'idea- precisa del 
mondo. Non vogliono rappor­
ti diretti con la generazione 
del nouveau roman, né con la 
solitudine della morale analiz­
zata da Beckett, eppure pro­
cedono su una strada paralle­
la. Il loro mondo non ha so­
stegni Interiori, a qualunque li­
vello. Ma l'eccesso del lin­
guaggio si fa sentire parec­
chio: qui, nell'esperimento 
puro della comunicazione, sta 
la differenza sostanziale con I 
loro colleghi italiani. Sì, questi 
autori sentono di più li piacere 
dell'Granguardia Vedremo 
se I 22 di Nuovi argomenti 
confermeranno la tendenza e 
soprattutto quale sarà la coda 
di questo che già sembra un 
vero e proprio esperimento 
editoriale. 

«Nuovi argomenti» 
si prepara a lanciare 
ventidue sconosciuti 
romanzieri d'Oltralpe 

Dopo un lungo silenzio 
la narrativa parigina 
toma nelle librerie. 
Ne parliamo con Carrère 

•Biennale dt Paris» (fotografia di Bernard Guéry) 

«No, non siamo un movimento» 
um Tra tanto viavai lettera* 
rio dall'Italia verso la Francia, 
t Busi, i Manganelli, 1 Lodo). 
(oltre al Levi, ai Calvino) che 
vanno oltralpe, gli scrittori 
francesi che percorrono la 
strada inversa passano quasi 
inosservati. Salvo forse Tahar 
Ben Jelloun, che è marocchi­
no, giornalista di le Monde, 
sociologo, e, tra esotismo e 
bella scrittura, racchiude otti­
me qualità da vendere al mass 
media. DI Emmanuel Carrère, 
invece, non molto si sa né si è 
detto. Forse perché è giovane 
quanto i giocatori della nostra 
formazione Primavera di Sa­
cre Lettere (30 anni), forse 
perché il suo Baffi CTheorla) 
non è esattamente un roman­
zo da leccarsi i medesimi per 
il piacere, con il suo repellen­
te suicidio finale. 

Allora, chi è Emmanuel 
Carrère? Risposta semplice o 
forse no. «Ho trent'anni. sono 
un eclettico, mi piacciono 
Tolstoj, Calvino, Stefan Geor-

GIORGIO FAME 

gè e George Perec». Dice cosi. 
•Mi piacciono i buoni scrittori. 
E vivo in una grande epoca*. 
Un narratore tradizionale? 
•Non so bene. Penso di essere 
uno scrittore come altri. Co­
me altri giovani scrittori fran­
cesi, Patrick Modlano, per 
esempio. 0 Jean Philippe 
Toussant. Non so se in Francia 
abbiamo esattamente una 
scuola di scrittori giovani, co­
me in Italia. CI sono fenomeni 
singoli, singoli giovani scritto­
ri». Un velo di nouveau ro­
man? «No. non c'è più una 
scuola di questo genere. An­
che qui ci sono solo grandi 
personaggi singoli, quelli ri­
masti: Natalie Sarraute, Clau­
de Simon, Alain Robbe-Gril-
tet. Ma non si può più far rife­
rimento a un fenomeno uni­
co». Un po' di invidia per i gio­
vani, fortunati e soprattutto 
•raggruppati! italiani? «No, 
non li conosco bene. Del Giu­
dice non mi piace. Ho letto 

De Cario. // treno di panna è 
ben raccontato, carino, ele­
gante. Makno non mi è pia­
ciuto, anche se è molto ironi­
co». E perché tanta nevrosi in 
cosi poche pagine? Un po' di 
psicanalisi? «No, io ho pensa­
to solo alla storta, solo alla sua 
logica, non alla psicologia. 
Forse è coerente con un'ana­
lisi psicologica corretta, ma 
non avevo pensato a qualcosa 
dal genere». Un romanziere 
parigino? O intemazionale, 
con quel suol personaggi che 
vanno a Hong Kong? •Certo, 
la Francia è sempre un paese 
centralizzato, con la capitale 
che ha. Ma ormai gli intellet­
tuali, gli scrittori vivono un po' 
dovunque. Non ha più molta 
importanza, per la vita comu­
ne, abitare a Parigi o a Bor­
deaux. Quanto all'esotismo 
del mio romanzo, è vero ce 
n'è un po'. Ma io sono vissuto 
a lungo a Hong Kong e in In­

donesia. E amo molto quei 
paesi, anche la loro gastrono­
mia. L'esotismo però non inci­
de per niente sul récit e molte 
cose sono decisamente arbi­
trarie». 

Ma almeno, se tutto questo 
non è, (orse scrittore europeo 
sì. Magari come i ragazzi ita­
liani: «Che cosa vuole che ci 
sia in comune tra me e Lodo-
li? Ma nello stesso romanzo 
americano moderno, per 
esempio, che cosa vuole che 
ci sìa in comune? No, non c'è 
nulla. Forse c'è in Sud Ameri­
ca, forse lì si può parlare di 
elementi in comune tra Mar-
quez e Castaneda. Ma non in 
Europa o negli Stati Uniti». Co­
munque, di Carrère è in arrivo 
il nuovissimo romanzo, il 
quarto. 250 pagine e non gli si 
estorce di più. Per scaraman­
zia. Ma si capisce che vuol 
sfondare il muro delle 30-40 
mila copie dei primi romanzi. 
Insomma, spera nel grande 
successo, 

A Tokio 
in 50mila 
applaudono 
Mick Jaggcr 

Al «Dome, di Tokio si sono dati appuntamento In clnatian-
tornila per assistere al concerto dell Intraironlabile Mick 
Jaeger. A 44 anni suonati il leader dei «Rolling Storie», h i 
affrontalo lo tournée In Giappone con la grinta di sempre. 
Pantaloni neri, giacca azzurra, camicia rossa, un foulard 
giapponese al collo Jagger ha presentato ventisette brani 
del suo repertorio alcuni del quali contenuti nel long 
playlng Primitioe cool. Il pubblico, non di soli glovanluf 
mi, ho gradito moltissimo fin dal primo brano (HonUy 
Tonk Womeri) la performance di Jagger. 

L'orchestra 
giovanile 
europea 
andrà in Usa 

L'orchestra giovanile della 
Comunità economica euro» 

gea è stata Invitala negli 
tati Uniti. I giovanissimi or­

chestrali (tutti tra i l 4 e 123 
anni) saranno diretti da 
Erich Lelnsdorf, un diretto­
re che oltreoceano gode di 

un'ottima fama. Il primo concerto è in programma a West 
Palm Beach il 10 aprile. Poi sarà la volta di New York 01 
13), di Boston 011S) e di Washington 0117). 1140 elemen­
ti dell'orchestra, provenienti dal 12 paesi della Comunità, 
saranno ospiti del Palm Beach Festival. Avranno anche 
l'onore di suonare gii inni americano e canadese in occa­
sione di un incontro intemazionale di baseball. Il che, vista 
la sensibilità dei locali per la materia, e certamente un 
privilegio più grande di quanto non si possa pensare, 

Sarà 
intemazionale 
la giuria 
del «Gittoni» 

Il diciottesimo festival del 
cinema per ragazzi avrà 
quest'anno una giuria inter­
nazionale. I giurati saranno 
120, tutti tra [nove e I quat­
tordici anni e, per la prima 
volta, saranno di sei nazlo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nolltà diverse. .E anche 
questo il segno - ha dichiarato il direttore del festival, 
Claudio Gubltosi - che la nostra manifestazione è diventa­
la una vetrina-competizione di prima grandezza. Porse la 
più Importante del suo genere». Il festival si svolgerà dal 30 
luglio al 7 agosto e sari inaugurato da Federico Felllnl. I 
film in concorso per il •Grifone, e sui quali si pronunceran­
no 1120 ragazzi della giuria, sono 14. Le giornate mono­
grafiche saranno dedicate alla Spagna e la rassegna delle 
precedenti edizioni all'Ungheria, alla Cina, all'Albania, al­
l'Unione Sovietica e alla Turchia. Per II premio .Domenico 
Meccoli» concorrono sei film sul problemi del giovani. 

In due volumi 
tutto 
il Duomo 
di Firenze 

Tutta quello che è possibile 
sapere sul Duomo di Firen­
ze è raccolto nel due volu­
mi postumi di Giovanni 
Poggi e presentati nel giorni 
scorsi all'Istituto germanico del capoluogo toscano. So­
printendente per più di 40 anni, insigne studioso, ricerca­
tore appassionato, Poggi ha lasciato una documentazione 
unica per ampiezza e originalità. L'ha ordinata e sistemata 
in due volumi Margaret!) Halnes. Particolarmente interes­
sante il materiale sulle sculture esteme e sugli arredi della 
celebre cattedrale. Martedì prossimo, sempre all'Istituto 
germanico di Firenze, Emma Michelettl, Wolker Herzner e 
Carlo Cresti ricorderanno Giovanni Poggi e discuteranno I 
problemi legati agli studi storici e artistici sul duomo fio­
rentino. 

Comunicazioni 
di massa 
Un concorso 
della Rai 

Non è un concorso a quiz, 
non si vìncono miliardi ma 
vale la peno segnalarlo: e il 
concorso per un progetto 
originale di ricerca sulle co­
municazioni di massa, in. 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ detto dal settore Verifica 
• " • ^ ^ " ^ ^ ^ • " • • ^ qualitativa programmi della 
Rai (viale Mazzini, 14 00195 Roma) al quale chi è nato 
dopo il 31 dicembre 19SI può inviare entro il 30 moggio 
prossimo un elaborato di un massimo di dieci pagine in cui 
si descriva una ricerca riguardante - anche se non esclusi­
vamente -1 programmi radiofonici e televisivi della Rai. In 
pollo ci sono un premio do cinque milioni e cinque premi 
da due milioni. Non c'è da diventare ricchi ma il tema e 
invitante e può servire a mettere i giovani interessati al 
problemi della comunicazione In contatto con uno dei più 
attivi settori di ricerca della Rai. Per ulteriori Inlormutoni 
si può telefonare al numero 06/36869194. 

ALBERTO CORTESE 

L'America scopre Erode, il grande costruttore 
« NEW YORK. Proprio a Erode 
costruttore l'America dedica una 
grande mostra che è stata appena 
inaugurata al Museo di Storia natu­
rale dello Smithsonìan a Washin­
gton e un libro che è ancora In 
corso di stampa. Libro e mostra 
sono il risultato degli scavi condot­
ti, per un paio di decenni, da due 
spedizioni archeologiche intema­
zionali, guidate da scienziati ame­
ricani e israeliani. Il libro è intitola­
to «Il sogno di Erode». Erode -
spiegano gli autori - costruì Cesa­
rea perché «voleva un monumento 
che gli garantisse la fama, una 
grande città che fiorisse a lungo 
nel futuro», si, certo, «per ragioni 
politiche e per trame profitto, ma 
anche come colossale atto di auto-
espressione». 

«Erode - spiega il professor Ra-
ban, uno degli archeologi che han­
no contribuito al libro e all'appron-
lamento della mostra - è oggi per 
noi molto più reale: ha fatto cose 
serie e coraggiose in dimensione 
enorme e splendida. Era fonda­
mentalmente un costruttore di 
professione, non un pazzo sangui­
nario!. t'Erode maltrattato dalla 
fama di sterminatore di neonati, 

viene quindi riabilitalo. 
Non c'è dubbio che questo è lo 

stesso Erode che ad un certo pun­
to, allarmato dalle voci che sareb­
be nato un legittimo re dei Giudei, 
mentre lui, che giudeo non era 
nemmeno perché nato da madre 
araba, stava sul trono grazie solo al 
puntello dei romani, ordinò che 
fossero passati a fit di spada tutti ì 
primogeniti maschi nati quell'an­
no. Non fu più carino con le sue 
mogli e ì suoi figli, di cu) ne fece 
giustiziare tre. Tanto che il suo pa­
trono Augusto disse di lui che 
avrebbe preferito «essere il porco 
di Erode anziché suo figlio», allu­
dendo al fatto che, in osservanza 
al credo religioso dei suol sudditi 
ebrei Erode non mangiava carne di 
maiale ma faceva scannare la pro­
pria progenie. Non sappiamo se 
agli archeologi protagonisti del re­
vival di Erode sia passata per la 
mente l'ironia del fatto che esso 
avviene nel paese in cui più feroce­
mente è minacciata un'Intera ge­
nerazione. Ma è certo che forse si 
sono lasciati un tantino trascinare 
dall'entusiasmo se uno degli autori 
del libro e della mostra, il profes­
sor Robert J. Bull, della Drew Unì-

È di moda Erode. Sì, quello della strage 
degli innocenti. Ma non per quel «deplore­
vole episodio», che anzi si cerca di nascon­
dere nell'armadio. Per il suo genio di co­
struttore, che lo portò ad edificare dal nul­
la, ne) giro dì appena 12 anni, una «piccola 
Roma» sulla sponda opposta del Mediter­
raneo, poco distante dall'odierna Haifa. 

Con un porto tecnologicamente più avan­
zato di quello di Ostia contemporanea, do­
tato dì frangiflutti in cemento, edifici mae­
stosi che facevano concorrenza a quelli 
della capitale dell'Impero, acquedotti e fo­
gnature. Cesarea, questa sua creatura, co­
struita tra il 22 e il 10 avanti Cristo, avrebbe 
prosperato per una dozzina dì secoli. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

versity di Madison, arriva a giustifi­
carlo sostenendo che era ovvio 
che «per sopravvivere in quel mon­
do prendesse ogni tipo di precau­
zione» e che «nella maggior parte 
dei casi aveva buone ragioni pe 
essere paranoico, I figli e alcun 
delle mogli effettivamente com­
plottavano per prendere 11 potere». 

Le scoperte degli archeologi 
fanno comunque giustizia dell'al­
tro aspetto della personalità del re 
della Giudea di allora, che era stata 
per tanto tempo messa in secondo 
piano benché, a pochi decenni 
dalla sua morte, Giuseppe l'Ebreo, 
nella sua «Antichità giudaiche» l'a­
vesse immortalato come «genio 

S I E G M U N D G1NZBEHG 

dei grandi progetti», costruttore dì 
una città «cinta da mura di pietra, 
ornata da statue e templi di mar­
mo», come uno che «spendendo 
senza lesina» aveva «vinto la natura 
stessa» costruendo un porto enor­
me dove forti correnti e mare pro­
fondo avrebbero scoraggiato 
chiunque altro. 

Tra le centinaia di reperti prove­
nienti dagli scavi esposti alla mo­
stra dello Smlthsonian c'è anche 
un glganteco plastico di Cesarea 
ricostruita nelle sue forme originali 
in cui, giurano gli autori, «c'è qual­
che elemento di immaginazione, 
ma anche parecchia buona ar­
cheologìa», perché i risultati degli 

scavi e delle esplorazioni subac­
quee hanno fornito elementi tal­
mente combaciami con le descri­
zioni di Giuseppe che permettono 
di «ricostruire in sorprendente det­
taglio il disegno originario del por­
to». 

La Cesarea di Erode poteva 
ospitare dentro il porto almeno un 
centinaio di navi. Tenendo conto 
delle altre possibilità aggiuntive di 
ancoraggio, gli archeologi stimano 
che le affermazioni di Giuseppe 
che superasse il Pireo non sono 
prive di fondamento. Certamente 
sì trattava del porto più importante 
per il trasporto del sale del Mar 
Morto in tutto il resto del Mediter­

raneo. Ma i ritrovamenti di anfore 
che contenevano vino e olio, dì 
tracce di pepe, addirittura dì por­
cellane cinesi, sembrano indicare 
che la sua importanza commercia­
le andava ben oltre il sale e che si 
trattava di un centro intemazionale 
da cui passava anche il traffico di­
retto e proveniente dal distante 
Oceano Indiano e persino dalla Ci­
na. 

Una delle affermazioni dì Giu­
seppe che finora avevano più la­
sciato perplessi gli studiosi era che 
ti porto era stato costruito affon­
dando, dal bordo di barconi, bloc­
chi enormi di decine di metri per 
lato. Gli scavi subacquei hanno ri­
velato che i blocchi ci sono, ma 
non sì tratta dì blocchi di pietra, 
come si era sìnora ritenuto, bensì 
di cemento. E l'esame dei fram­
menti dei blocchi ha rivelato i restì 
dei cassoni dì legno che venivano 
fatti galleggiare e quindi affondati 
mano a mano che venivano riem­
piti del miscuglio dì pietrume, ar­
gilla e pozzolana che si solidificava 
a contatto con l'acqua. Secondo 
uno degli autori degli studi, il pro-
lessor Avner Raban dell'Università 
di Haifa, questo cemento era già 

noto e usato dai remani per un 
paio di secoli, ma non era mai sta­
to adoperato nella costruzione di 
porti, tanto che «Cesarea è molto 
più avanzata del porto dì Ostia co­
struito mezzo secolo più tardi». 

Tra i reperti più sensazionali sca­
vati a Cesarea c'è una lapide risa­
lente al 30 dopo Cristo con iscritto 
Il nome dì Pilato, il che, ad avvisa 
del professor Holum, direttore del 
centro di archeologia dell'Univer­
sità del Maryland, rappresenta l'u­
nica prova conosciuta della storici­
tà della figura dì colui che, nella 
vesti dì prefetto romano per la Giu­
dea, avrebbe processato Gesù, 
Meno noto forse è che trent'anni 
dopo, nell'anno del Signore 66, 
per domare la rivolla dei giudei l 
romani avrebbero massacrato 
20.000 persone, praticamente tur* 
ta la popolazione ebraica maschile 
della città. Sopravvissuta al fonda­
tore Erode per 12 secoli, come ri­
velano le tracce dì dominazione 
bizantina, musulmana e crociata 
sovrapposte a quelle romane. Ce­
sarea, più ancora che da vicende 
storico-politiche sarebbe stata poi 
distrutta dal movimento geologico 
che ne avrebbe sommerso il porto, 
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